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CostituzioneCostituzione: art. 32 : art. 32 

“La Repubblica tutela la salute come fondamentale
diritto dell’ individuo e interesse della collettività”…

Il diritto alla salute di ciascun individuo è un valore essenziale
della nostra vita sociale.
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CostituzioneCostituzione: art. 41 : art. 41 

“L’iniziativa economica privata non può svolgersi in 
modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla

dignità umana”…

La La sicurezzasicurezza del del lavoratorelavoratore, , deidei luoghiluoghi didi lavorolavoro e la salute e e la salute e 
ll’’integritintegritàà deidei lavoratorilavoratori èè un un valorevalore supremosupremo delladella nostra nostra 

CartaCarta CostituzionaleCostituzionale..
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CostituzioneCostituzione: art. 35 : art. 35 

I commaI comma “La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue 
forme e applicazioni.

II commaII comma “Cura la formazione professionale
dei lavoratori”.

E’ importante sottolineare che già nella Costituzione
risulta fondamentale il principio della Formazione dei

lavoratori come aspetto direttamente collegato alla
tutela della loro salute e della loro integrità.
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La La CostituzioneCostituzione non non èè un un ““pezzopezzo didi cartacarta…”…”

……ma ma vieneviene costantementecostantemente applicataapplicata dalladalla
Corte Corte CostituzionaleCostituzionale cheche annullaannulla e e 

dichiaradichiara illegittimeillegittime--incostituzionaliincostituzionali e e 
quindiquindi inapplicabiliinapplicabili tuttetutte le le leggileggi in in 

contrastocontrasto con la con la CostituzioneCostituzione..
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Art. 2087 Art. 2087 CodiceCodice CivileCivile
Il Il datoredatore didi lavorolavoro èè ilil garantegarante delladella salute salute deidei lavoratorilavoratori

Esprime il principio della massima sicurezza tecnica, organizzativa e procedurale: impone
al datore di lavoro di adottare tutte le misure derivanti dalla particolarità della

mansione, dall’esperienza e dalla tecnica a tutela dell’integrità fisica e morale del 
lavoratore.

Anche l’allestimento di un servizio di primo soccorso e antincendio aziendale va concettualmente
inquadrato tra gli obblighi generali di sicurezza e garanzia posti a carico del datore di lavoro dall’art. 

2087 del codice civile. 
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Art. 3 d.Art. 3 d.lgslgs. n.626/94: . n.626/94: MisureMisure generaligenerali didi tutelatutela..

Le novità più significative introdotte dal decreto n.626 sono di natura procedurale e 
strutturale.

Le Le misuremisure didi emergenzaemergenza dada attuareattuare in in casocaso didi pronto pronto soccorsosoccorso, , didi lottalotta antincendioantincendio, , didi
evacuazioneevacuazione deidei lavoratorilavoratori e e didi pericolopericolo grave ed grave ed immediatoimmediato sonosono misuremisure generaligenerali didi
tutelatutela delladella salute e salute e delladella sicurezzasicurezza deidei lavoratorilavoratori (art.3, I comma (art.3, I comma lettlett. p). . p). 
La collocazione di queste misure nell’elenco delle misure generali di
tutela implica la prescrizione che le stesse siano programmate
preventivamente, in modo da costituire procedure automaticamente
applicabili in ogni caso di necessità.
Tali misure trovano una piú dettagliata specificazione negli artt. 12 e 
seguenti.

L’art. 3 individua la “politica” che il datore di lavoro deve adottare sul
luogo di lavoro, cioè l’insieme delle misure da adottare e tra queste la 
gestione delle emergenze rappresenta un punto fondamentale; tra l’altro
dopo questo punto il Legislatore cita la formazione dei lavoratori, quale
misura fondamentale per l’acquisizione dei corretti comportamenti dei
lavoratori.
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Chi Chi èè ilil soggettosoggetto responsabileresponsabile delldell’’attuazioneattuazione

delledelle misuremisure dd’’emergenzaemergenza ??
I I responsabiliresponsabili delldell’’attuazioneattuazione didi questequeste misuremisure sonosono ilil datoredatore didi
lavorolavoro, , ilil dirigentedirigente ed ed ilil prepostopreposto, , ciascunociascuno nellnell’’ambitoambito delledelle
proprieproprie attribuzioniattribuzioni e e competenzecompetenze..

QuestiQuesti compiticompiti sonosono collegaticollegati allall’’appartenenzaappartenenza allaalla strutturastruttura
gerarchicagerarchica delladella SezioneSezione//LaboratorioLaboratorio..

OgniOgni soggettosoggetto, per , per quantoquanto gligli compete, compete, ogniogni qualvoltaqualvolta abbiaabbia
““sotto sotto didi ssèè”” deidei lavoratorilavoratori, ha , ha obblighiobblighi giuridicigiuridici per i per i qualiquali (in (in 
casocaso didi inadempimentoinadempimento) ) puòpuò essereessere chiamatochiamato a a rispondererispondere..

GliGli arttartt. 89 e 90 . 89 e 90 prevedonoprevedono sanzionisanzioni a a caricocarico didi datoredatore didi
lavorolavoro, , dirigentedirigente e e prepostopreposto per quasi per quasi tuttitutti gligli
adempimentiadempimenti previstiprevisti daldal decretodecreto 626. 626. 
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Quali sono le competenze di datore di lavoro, Quali sono le competenze di datore di lavoro, 

dirigenti e preposti ?dirigenti e preposti ?

Il datore di lavoro ha un ha un obbligoobbligo strutturalestrutturale, , ciocioèè devedeve far far sisi cheche sianosiano a a 
disposizionedisposizione nellanella SezioneSezione//laboratoriolaboratorio luoghiluoghi didi lavorolavoro conformiconformi allealle normenorme
((ancheanche allealle normenorme antincendioantincendio), ), dotazionidotazioni antincendioantincendio, , cheche sianosiano adempiutiadempiuti
gligli obblighiobblighi strutturalistrutturali..

Il dirigente èè un un soggettosoggetto ““eventualeeventuale””: ha un : ha un compitocompito organizzativoorganizzativo e e puòpuò
essereessere eventualmenteeventualmente incaricatoincaricato didi attuareattuare la la formazioneformazione. Se non . Se non cc’è’è ilil
dirigentedirigente sisi risalerisale al al datoredatore didi lavorolavoro. Il . Il dirigentedirigente devedeve organizzareorganizzare ll’’utilizzoutilizzo
correttocorretto delledelle attrezzatureattrezzature messemesse a a disposizionedisposizione daldal datoredatore didi lavorolavoro..

Il preposto vieneviene definitodefinito ““coluicolui cheche sovrintendesovrintende allaalla attivitattivitàà deidei lavoratorilavoratori””, , 
ciocioèè coluicolui cheche ha un ha un ruoloruolo connessoconnesso allaalla normalenormale attivitattivitàà lavorativalavorativa, , unauna
superioresuperiore professionalitprofessionalitàà rispettorispetto al al lavoratorelavoratore comunecomune e e cheche ddàà indicazioniindicazioni
sullesulle modalitmodalitàà concrete concrete didi operareoperare. Il . Il prepostopreposto ha ha doveredovere didi vigilanzavigilanza e e ancheanche
in in relazionerelazione allall’’antincendioantincendio--primo primo soccorsosoccorso devedeve svolgeresvolgere questiquesti compiticompiti..
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La sicurezza deve essere considerata parte integrante La sicurezza deve essere considerata parte integrante 

delldell’’attivitattivitàà lavorativa.lavorativa.

La sicurezza (ed anche la gestione delle emergenze) non è più
qualcosa di separato dalla normale attività lavorativa.

L’art. 33 del decreto n. 626626 alla lettera dd prevede tra le misure
generali di tutela la programmazioneprogrammazione delladella prevenzioneprevenzione mirando
ad un complesso che integra in modo coerente nella prevenzione le 
condizione tecniche produttive ed organizzative dell’azienda
nonchè dei fattori dell’ambiente di lavoro.

La sicurezza non è più un’attività che viene
svolta in maniera alternativa o comunque
specifica, è qualcosa che fa parte della normale
attività lavorativa.
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La sicurezza deve essere considerata parte integrante La sicurezza deve essere considerata parte integrante 

delldell’’attivitattivitàà lavorativa.lavorativa.

La La partecipazionepartecipazione aiai corsicorsi sullasulla sicurezzasicurezza, in , in 
particolareparticolare in in materiamateria didi gestionegestione delledelle
emergenzeemergenze sulsul luogoluogo didi lavorolavoro, , arricchiscearricchisce
ll’’esperienzaesperienza professionaleprofessionale del del lavoratorelavoratore e ha e ha 
unauna ricadutaricaduta positivapositiva nellonello svolgimentosvolgimento delladella
normalenormale attivitattivitàà lavorativalavorativa, in , in quantoquanto questiquesti
lavoratorilavoratori sisi identificanoidentificano con con unauna funzionefunzione
essenzialeessenziale cheche lili renderende importantiimportanti nellanella
valorizzazionevalorizzazione del del luogoluogo didi lavorolavoro, e , e questoquesto
determinadetermina unauna crescitacrescita didi autostimaautostima ancheanche
daldal puntopunto didi vista vista psicologicopsicologico: : èè una una 
questione di questione di coscienza civicacoscienza civica..
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Art. 4 d.lgs. n. 626/94:Art. 4 d.lgs. n. 626/94:

Obblighi del datore di lavoro, dirigente e prepostoObblighi del datore di lavoro, dirigente e preposto

Art. 4 comma 5 lettera a) Art. 4 comma 5 lettera a) 
Il datore di lavoro designa preventivamente i lavoratori 
incaricati delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di 
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto 
soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.

LL’’obiettivoobiettivo perseguito perseguito èè quello di quello di pianificare lpianificare l’’emergenzaemergenza, evitando cos, evitando cosìì, quando , quando 
ll’’evento rischioso si verifica, sovrapposizioni di direttive che gevento rischioso si verifica, sovrapposizioni di direttive che generano enerano 

confusione e ritardano le operazioni di soccorso.confusione e ritardano le operazioni di soccorso.
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1212Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, 
dirigente e preposto.dirigente e preposto.

Art. 4 comma 5 Art. 4 comma 5 letteralettera c)c)
Nell’affidare i compiti ai lavoratori tiene conto delle capacità
e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e 
sicurezza.

CapacitCapacitàà:: propensione attitudinale, affinata e potenziata da una specifica 
formazione tecnico-pratica, per lo svolgimento delle attività lavorative. 

Nell’esame delle capacità degli addetti alla gestione delle emergenze
risulta preponderante il ruolo del datore di lavoro o dei suoi delegati.

CondizioniCondizioni (di efficienza psico-fisica) sono esaminate dal medico 
competente, il cui ruolo assume un significato particolare 
per la procedura prevista dall’art. 15 del d.lgs. n.626, dove si 
precisa che il datore di lavoro organizza il pronto soccorso 
e l’assistenza medica d’emergenza “sentito il medico 
competente”, la cui collaborazione si basa sulla specifica 
conoscenza dell’organizzazione dell’azienda e delle 
situazioni di rischio.
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Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, 

dirigente e preposto.dirigente e preposto.

……perciòperciò se se ilil datoredatore didi lavorolavoro designadesigna come come addettiaddetti allaalla gestionegestione
delledelle emergenzeemergenze deidei lavoratorilavoratori cheche non non sonosono idoneiidonei (per (per 
formazioneformazione, , attitudiniattitudini fisichefisiche o o psicologichepsicologiche) ) sarsaràà responsabileresponsabile
ancheanche a a prescindereprescindere daldal dannodanno, in , in quantoquanto questaquesta èè unauna normanorma
sanzionatasanzionata a a titolotitolo contravvenzionalecontravvenzionale..

In In casocaso didi dannodanno poi poi costituiscecostituisce unauna aggravanteaggravante delladella
responsabilitresponsabilitàà..

In In mancanzamancanza didi dannodanno se in se in sedesede didi verificaverifica dada parteparte delldell’’organoorgano didi
vigilanzavigilanza ((eses. . IspettoriIspettori antincendioantincendio delladella AslAsl) non ) non sisi riesceriesce a a 
dimostraredimostrare cheche la la formazioneformazione èè statastata adeguataadeguata --come come richiederichiede ll’’artart
22 del 626 c.V22 del 626 c.V-- ilil datoredatore didi lavorolavoro incorre nella incorre nella sanzione prevista sanzione prevista 
dalldall’’artart. 89. 89..

Paolo Paolo VillaniVillani ©© I.N.F.N. I.N.F.N. -- PisaPisa



AspettiAspetti NormativiNormativi nelnel RuoloRuolo degli degli 
AddettiAddetti allaalla GestioneGestione delledelle EmergenzeEmergenze Bologna, 14 Bologna, 14 novembre novembre 20052005

1414Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, 
dirigente e preposto.dirigente e preposto.

Si tratta, in sostanza, di predisporre un piano di
emergenza, contenente indicazioni per le situazioni di
pericolo e di necessità immediata di abbandono del posto
di lavoro, da portare a conoscenza di tutti i lavoratori (ad 
esempio mediante affissione in bacheca delle planimetrie
ove siano indicate le vie di esodo)

Anche qui, nel caso in cui venga designata come squadra
d’emergenza una squadra formata da soggetti inidonei, 
non adeguatamente formati ecc., si incorre in 
responsabilità per violazione di una disposizione del 
decreto n. 626.

Art. 4 comma 5 Art. 4 comma 5 letteralettera h)h)
Il Il datoredatore didi lavorolavoro adottaadotta le le misuremisure per per ilil controllocontrollo delledelle situazionisituazioni didi rischiorischio
in in casocaso didi emergenzaemergenza e e ddàà istruzioniistruzioni affinchaffinchèè i i lavoratorilavoratori in in casocaso didi pericolopericolo
grave, grave, immediatoimmediato ed ed inevitabileinevitabile, , abbandoninoabbandonino ilil postoposto didi lavorolavoro o la o la zonazona
pericolosapericolosa..
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1515
Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, 

dirigente e preposto.dirigente e preposto.

Art. 4 comma 5 Art. 4 comma 5 letteralettera p)p)
Consulta il Rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza nei casi previsti dall’art. 19.

Vale a dire in ordine alla:

1) Designazione degli addetti alla gestione delle emergenze.
2) All’organizzazione di un’adeguata formazione degli addetti

stessi.
3) Alla stessa valutazione del rischio, e quindi anche in ordine

alla redazione del piano di emergenza.
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1616Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, Art. 4 d.lgs. n. 626/94: Obblighi del datore di lavoro, 
dirigente e prepostodirigente e preposto..

Art. 4 comma 5 Art. 4 comma 5 letteralettera q)q)
Adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 

dell'evacuazione dei lavoratori, nonchè per il caso di pericolo grave ed 
immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura

dell'attività, alle dimensioni dell'azienda, ovvero dell'unità produttiva, 
e al numero delle persone presenti.

Questa Questa disposizionedisposizione contienecontiene prescrizioniprescrizioni didi caratterecarattere generalegenerale susu prevenzioneprevenzione
incendiincendi e e situazionisituazioni didi emergenzaemergenza, cui , cui sonosono espressamenteespressamente dedicatidedicati gligli articoliarticoli daldal

12 al 15.12 al 15.
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1717
D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: 

Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorsoPrevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorso

Art. 12 comma 1Art. 12 comma 1:
Ai Ai finifini deglidegli adempimentiadempimenti didi cui cui allall’’artart. 4 comma 5 . 4 comma 5 letteralettera
q, q, ilil datoredatore didi lavorolavoro::

letteralettera a)a)
OrganizzaOrganizza i i necessarinecessari rapportirapporti con i con i serviziservizi pubblicipubblici
competenticompetenti in in materiamateria didi pronto pronto soccorsosoccorso, , 
salvataggiosalvataggio, , lottalotta antincendioantincendio e e gestionegestione
delldell’’emergenzaemergenza..
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1818
D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: 

Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorsoPrevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorso

Art. 12 comma 1Art. 12 comma 1::
Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 4 
comma 5 lettera q, il datore di lavoro:

letteralettera b)b)
Designa preventivamente i lavoratori incaricati di attuare le 
misure di cui all’art. 4 comma 5 lettera a);

Si tratta, come detto, dei lavoratori incaricati di attuare le misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, 
di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.
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1919
D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: 

Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorso

Art. 12 comma 2Art. 12 comma 2::
Ai fini delle designazioni di cui al comma 1 lettera b) , 
il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni
dell’azienda ovvero dei rischi specifici dell’azienda o 
dell’unità produttiva.

Questa disposizione lascia discrezionalità nella scelta:
- del numero dei lavoratori incaricati della gestione delle emergenze;
- della tipologia degli interventi.

….stabilendo che tali fattori dipendono dalle dimensioni dell’azienda e 
dalla specificità dei rischi in essa presenti. 
L’idoneità del servizio, pertanto, dovrà essere valutata tenendo conto
della concreta realtà aziendale.
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2020

D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: 
Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, 

pronto soccorso.pronto soccorso.

Art. 12 comma 3 primo Art. 12 comma 3 primo periodoperiodo::

I lavoratori non possono, se non per giustificato
motivo, rifiutare la designazione.
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D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: D. Lgs. n. 626/94: Capo terzo: 
Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto 

soccorso.soccorso.

Art. 12 comma 3 Art. 12 comma 3 secondosecondo periodoperiodo:
I lavoratori devono essere formati, essere in numero
sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, 
tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici
dell’azienda ovvero dell’unità produttiva.
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Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.

Per Per informazioneinformazione sisi intendeintende ll’’attivitattivitàà didi trasferimentotrasferimento a a tuttitutti i i soggettisoggetti
interessatiinteressati didi datidati e e notizienotizie didi caratterecarattere normativonormativo, , proceduraleprocedurale e e 
tecnicotecnico, , utiliutili al al compimentocompimento delldell’’interointero processoprocesso didi prevenzioneprevenzione
previstoprevisto daldal decretodecreto n. 626/94.n. 626/94.

I I mezzimezzi didi informazioneinformazione sonosono molteplicimolteplici, ad , ad esempioesempio::
-- avvisiavvisi in in bachecabacheca;;
-- opuscoliopuscoli informativiinformativi didi agevoleagevole consultazioneconsultazione dada parteparte deidei

lavoratorilavoratori;;
-- proiezioneproiezione didi videocassette;videocassette;
-- riunioniriunioni illustrative.illustrative.
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CassazioneCassazione PenalePenale 27.11.9027.11.90

CommetteCommette reatoreato ilil datoredatore didi lavorolavoro cheche sisi limitilimiti ad ad insegnareinsegnare
al neoal neo--assuntoassunto le le modalitmodalitàà esecutiveesecutive delladella suasua prestazioneprestazione
lavorativalavorativa, , senzasenza renderlorenderlo edottoedotto deidei rischirischi connessiconnessi allealle
lavorazionilavorazioni affidategliaffidategli..
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Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.

Art. 21 comma 1Art. 21 comma 1::
Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore 
riceva un’adeguata informazione su:

letteralettera a)a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività
dell’impresa in generale  ………

……..letteralettera e)e) …le procedure che riguardano il pronto soccorso, la 
lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori;…..spp
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Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.

Il Il datoredatore didi lavorolavoro devedeve informareinformare i i lavoratorilavoratori --mediantemediante
istruzioniistruzioni didi agevoleagevole comprensionecomprensione-- suisui comportamenticomportamenti e e sullesulle
procedure procedure dada adottareadottare in in materiamateria didi pronto pronto soccorsosoccorso, , lottalotta
antincendioantincendio ed ed evacuazioneevacuazione deidei lavoratorilavoratori..

Per Per quantoquanto riguardariguarda, in , in particolareparticolare, le , le misuremisure didi primo primo soccorsosoccorso, , 
dovrannodovranno essereessere portatiportati a a conoscenzaconoscenza didi ciascunciascun lavoratorelavoratore con con 
riferimentoriferimento allall’’ambienteambiente oveove svolgesvolge la la suasua attivitattivitàà::

-- ll’’ubicazioneubicazione e le e le modalitmodalitàà dd’’usouso delledelle dotazionidotazioni didi primo primo soccorsosoccorso;;
-- i i nominativinominativi e le e le indicazioniindicazioni per la per la reperibilitreperibilitàà deidei soggettisoggetti incaricatiincaricati

delladella loroloro custodiacustodia e e manutenzionemanutenzione;;
-- Le procedure per Le procedure per assicurareassicurare ilil pronto pronto interventointervento, , ll’’assistenzaassistenza

sanitaria sanitaria didi emergenzaemergenza ed ed ilil trasportotrasporto didi infortunatiinfortunati pressopresso le le 
strutturestrutture ospedaliereospedaliere..
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Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.

Quanto all’evacuazione dei lavoratori
dai luoghi di lavoro in caso di
emergenza, dovranno essere indicati:

• I nominativi e le modalità per la reperibilità
degli ‘incaricati”;

• Le procedure per attivare il pronto 
intervento dei vigili del fuoco;

• Le modalità di abbandono del posto di
lavoro per raggiungere nel più breve tempo 
possibile il “luogo sicuro”;

• L’ubicazione delle vie e delle uscite di
emergenza più prossime al proprio posto di
lavoro, ed il significato della segnaletica di
sicurezza.
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Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.Art. 21 d.lgs. n. 626/94: Informazione dei lavoratori.

Art. 21 comma 1Art. 21 comma 1::
Il datore di lavoro provvede affinché ciascun
lavoratore riceva un’adeguata informazione su:

letteralettera g):g): I nominativi dei lavoratori incaricati di applicare
le misure di cui agli articoli 12 e 15.

Oltre a fornire i nominativi è opportuno che il datore di
lavoro informi i lavoratori sulle funzioni ad essi attribuite
nonché sulle modalità e procedure utili per contattare tali
soggetti in caso di bisogno.
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Art. 22 d.lgs. n. 626/94: Formazione dei lavoratori.Art. 22 d.lgs. n. 626/94: Formazione dei lavoratori.

Art. 22 comma 5Art. 22 comma 5::
I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi
e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso
di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto 
soccorso e, comunque di gestione dell’emergenza
devono essere adeguatamente formati.

La formazione deve essere sufficiente
(=completa), adeguata, documentata e deve
essere effettivamente recepita (Corte di Cassazione 
22.4.2004, che sottolinea l’esigenza della verifica dell’apprendimento).

Il D.M. n. 388/2003, entrato in vigore il 4.02.2005, prevede il contenuto
minimo dei corsi di formazione di primo soccorso.
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Art. 22 d.lgs. n. 626/94: Formazione dei lavoratori.Art. 22 d.lgs. n. 626/94: Formazione dei lavoratori.

L’art. 7 del d.m. 10 marzo 1998 costituisce l’attuazione dell’art. 22 comma 5 del 
d.lgs. n.626/94, per quanto riguarda la formazione dei lavoratori incaricati di
attuare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione
dell’emergenza: 

“I datori di lavoro assicurano la formazione dei lavoratori addetti alla
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza secondo
quanto previsto nell’allegato IX”, dove sono riportati i contenuti minimi e la 
durata dei corsi di formazione, in relazione al livello di rischio dell’azienda….

L’allegato IX, indicando il programma formativo degli
addetti all’emergenza antincendio, di fatto chiarisce i 
contenuti, i compiti, gli obiettivi di questi soggetti. Ad 
esempio per le attività a basso rischio d’incendio, si tratta
di un ruolo che ha una funzione di ausilio minimale.
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CORSO A)CORSO A): CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVIT: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀÀ A RISCHIO DI A RISCHIO DI 
INCENDIO BASSO ( DURATA 4 ORE)INCENDIO BASSO ( DURATA 4 ORE) (=(=attivitaattivita’’ cheche non non hannohanno ilil C.P.I.)C.P.I.)

1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE (1 ORA) 1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE (1 ORA) 
-- PrincipiPrincipi delladella combustionecombustione; ; 
-- prodottiprodotti delladella combustionecombustione; ; 
-- sostanzesostanze estinguentiestinguenti in in relazionerelazione al al tipotipo didi incendioincendio; ; 
-- effettieffetti dell'incendiodell'incendio sull'uomosull'uomo; ; 
-- divietidivieti e e limitazionilimitazioni didi esercizioesercizio; ; 
-- misuremisure comportamentalicomportamentali. . 
2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI 2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI 

INCENDIO (1 ORA) INCENDIO (1 ORA) 
-- PrincipaliPrincipali misuremisure didi protezioneprotezione antincendioantincendio; ; 
-- evacuazioneevacuazione in in casocaso didi incendioincendio; ; 
-- chiamatachiamata deidei soccorsisoccorsi. . 
3) ESERCITAZIONI PRATICHE (2 ORE) 3) ESERCITAZIONI PRATICHE (2 ORE) 
-- PresaPresa visionevisione e e chiarimentichiarimenti suglisugli estintoriestintori portatiliportatili; ; 
-- istruzioniistruzioni sull'usosull'uso deglidegli estintoriestintori portatiliportatili effettuataeffettuata o o avvalendosiavvalendosi didi sussidisussidi

audiovisiviaudiovisivi o o tramitetramite dimostrazionedimostrazione praticapratica. . 
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3131CORSO B)CORSO B): CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVIT: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀÀ A RISCHIO DI INCENDIO MEDIO A RISCHIO DI INCENDIO MEDIO 
(DURATA 8 ORE)(DURATA 8 ORE)

1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (2 ORE) 1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (2 ORE) 
-- PrincipiPrincipi sullasulla combustionecombustione e e l'incendiol'incendio;;
-- le le sostanzesostanze estinguentiestinguenti; ; 
-- triangolotriangolo delladella combustionecombustione, , 
-- le le principaliprincipali cause cause didi un un incendioincendio; ; 
-- rischirischi allealle personepersone in in casocaso didi incendioincendio; ; 
-- principaliprincipali accorgimentiaccorgimenti e e misuremisure per per prevenireprevenire gligli incendiincendi. . 
2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIOINCENDIO
(3 ORE) (3 ORE) 
-- Le Le principaliprincipali misuremisure didi protezioneprotezione controcontro gligli incendiincendi; ; 
-- vie vie didi esodoesodo; ; 
-- procedure procedure dada adottareadottare quandoquando sisi scoprescopre un un incendio incendio o in o in casocaso didi allarmeallarme; ; 
-- procedure per procedure per l'evacuazionel'evacuazione; ; 
-- rapportirapporti con i con i vigilivigili del del fuocofuoco; ; 
-- attrezzatureattrezzature ed ed impiantiimpianti didi estinzioneestinzione; ; 
-- sistemisistemi didi allarmeallarme; ; 
-- segnaleticasegnaletica didi sicurezzasicurezza; ; 
-- illuminazioneilluminazione didi emergenzaemergenza. . 
3) ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ORE) 3) ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ORE) 
-- PresaPresa visionevisione e e chiarimentichiarimenti suisui mezzimezzi didi estinzioneestinzione pipiùù diffusidiffusi; ; 
-- presapresa visionevisione e e chiarimentichiarimenti sullesulle attrezzatureattrezzature didi protezioneprotezione individualeindividuale; ; 
-- esercitazioniesercitazioni sull'usosull'uso deglidegli estintoriestintori portatiliportatili e e modalitmodalitàà didi utilizzoutilizzo didi naspinaspi e e idrantiidranti. . 
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3232CORSO CCORSO C: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN AT: CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTTlVITlVITÀÀ A RISCHIO DI INCENDIO ELEVATOA RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO
(DURATA 16 ORE) (DURATA 16 ORE) 
1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (4 ORE) 1) L'INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (4 ORE) 
-- PrincipiPrincipi sullasulla combustionecombustione; ; 
-- le le principaliprincipali cause cause didi incendioincendio in in relazionerelazione alloallo specificospecifico ambienteambiente didi lavorolavoro; ; 
-- le le sostanzesostanze estinguentiestinguenti; ; 
-- i i rischirischi allealle personepersone ed ed all'ambienteall'ambiente; ; 
-- specifichespecifiche misuremisure didi prevenzioneprevenzione incendiincendi; ; 
-- accorgimentiaccorgimenti comportamentalicomportamentali per per prevenireprevenire gligli incendiincendi; ; 
-- l'importanzal'importanza del del controllocontrollo deglidegli ambientiambienti didi lavorolavoro; ; 
-- l'importanzal'importanza delledelle verificheverifiche e e delledelle manutenzionimanutenzioni suisui presidipresidi antincendioantincendio. . 
2) LA PROTEZIONE ANTINCENDIO (4 ORE) 2) LA PROTEZIONE ANTINCENDIO (4 ORE) 
-- MisureMisure didi protezioneprotezione passivapassiva; ; 
-- vie vie didi esodoesodo, , compartimentazionecompartimentazione,, distanziamentidistanziamenti; ; 
-- attrezzatureattrezzature ed ed impiantiimpianti didi estinzioneestinzione; ; 
-- sistemisistemi didi allarmeallarme; ; 
-- segnaleticasegnaletica didi sicurezzasicurezza; ; 
-- impiantiimpianti elettricielettrici didi sicurezzasicurezza: : 
-- illuminazioneilluminazione didi sicurezzasicurezza. . 
3) PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO (4 ORE) 3) PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO (4 ORE) 
-- Procedure Procedure dada adottareadottare quandoquando sisi scoprescopre un un incendioincendio;;
-- procedure procedure dada adottareadottare in in casocaso didi allarmeallarme; ; 
-- modalitmodalitàà didi evacuazioneevacuazione; ; 
-- modalitmodalitàà didi chiamatachiamata deidei serviziservizi didi soccorsosoccorso; ; 
-- collaborazionecollaborazione con i con i vigilivigili del del fuocofuoco in in casocaso didi interventointervento; ; 
-- esemplificazioneesemplificazione didi unauna situazionesituazione didi emergenzaemergenza e e modalitmodalitàà proceduraliprocedurali--operative. operative. 
4) ESERCITAZIONI PRATICHE (4 ORE)4) ESERCITAZIONI PRATICHE (4 ORE)
-- PresaPresa visionevisione e e chiarimentichiarimenti sullesulle principaliprincipali attrezzatureattrezzature ed ed impiantiimpianti didi spegnimentospegnimento;;
-- presapresa visionevisione sullesulle attrezzatureattrezzature didi protezioneprotezione individuale individuale ((mascheremaschere, , autoprotettoreautoprotettore, , tutetute. etc.);. etc.);
-- esercitazioneesercitazione sull'usosull'uso delle attrezzaturedelle attrezzature didi spegnimentospegnimento e e didi protezioneprotezione individualeindividuale..
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Il profilo dei compiti cresce col crescere del profilo di rischio, in quanto in 
caso di aziende a rischio medio e a rischio elevato i compiti degli addetti
all’antincendio aumentano.

Comunque anche in caso di attività con rischio elevato d’incendio la 
funzione degli addetti è sempre quella della collaborazione con i Vigili del 
Fuoco in caso d’intervento, oltre al rispetto di tutte le procedure di
evacuazione, che sono fondamentali.

E’ bene ricordare che nel Piano di Emergenza devono essere riportate
queste funzioni e qui si definiranno delle regole “aziendali”: non esiste una
realtà uguale ad un’altra, bisogna valutare diversi aspetti, non ultimo quello
della presenza di lavoratori disabili, in relazione ai quali deve essere
prevista una procedura di evacuazione specifica.
Ci sono circolari ministeriali che definiscono anche questi aspetti: 
- Circolare Min.Interno n. 4 del 1.3.2002: “Linee Guida per la valutazione
della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone
con ridotte o impedite capacita’ motorie, sensoriali o mentali”.
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LL’’allegatoallegato II del D.M. 10.3.II del D.M. 10.3.’’9898 mettemette in in luceluce altrialtri aspettiaspetti fondamentalifondamentali
a a caricocarico del del datoredatore didi lavorolavoro, , ilil qualequale devedeve dimostraredimostrare, , aiai sensisensi delldell’’artart. . 
4 del 4 del decretodecreto n. 626 comma V n. 626 comma V lettlett c) e c) e letteralettera h),  h),  didi aver aver attuatoattuato tuttetutte le le 
misuremisure inteseintese a a ridurreridurre la la probabilitaprobabilita’’ didi insorgenzainsorgenza deglidegli incendiincendi; ; tratra
questequeste vi vi èè quellaquella del del mantenimentomantenimento delledelle misuremisure antincendioantincendio..

Il Il PuntoPunto 2.112.11 didi tale tale allegatoallegato prevedeprevede cheche: : I I lavoratorilavoratori addettiaddetti allaalla
prevenzioneprevenzione incendiincendi devonodevono effettuareeffettuare regolariregolari controllicontrolli suisui luoghiluoghi
didi lavorolavoro, , finalizzatifinalizzati ad ad accertareaccertare ll’’efficienzaefficienza delledelle misuremisure didi
sicurezzasicurezza antincendioantincendio ((usciteuscite didi emergenzaemergenza sgombresgombre, , estintoriestintori al al loroloro
postoposto eccecc).).
Questa Questa èè unauna modalitmodalitàà cheche vava congiuntacongiunta allall’’obbligoobbligo stabilitostabilito
dalldall’’AllegatoAllegato VII VII PuntoPunto 7.47.4 delldell’’esercitazioneesercitazione annualeannuale didi
evacuazioneevacuazione deidei lavoratorilavoratori. . Questa Questa èè unauna buonabuona occasioneoccasione didi
rinfrescarerinfrescare la la memoriamemoria, , perchperchèè se se vieneviene condottacondotta in in modomodo correttocorretto i i 
lavoratorilavoratori effettuanoeffettuano didi fattofatto un aggiornamento (=un aggiornamento (=mantenimentomantenimento) ) delladella
capacitcapacitàà operativaoperativa delladella squadrasquadra..

Paolo Paolo VillaniVillani ©© I.N.F.N. I.N.F.N. -- PisaPisa



AspettiAspetti NormativiNormativi nelnel RuoloRuolo degli degli 
AddettiAddetti allaalla GestioneGestione delledelle EmergenzeEmergenze Bologna, 14 Bologna, 14 novembre novembre 20052005

3535

Il Il DecretoDecreto MinisterialeMinisteriale 10.3.98 10.3.98 specificaspecifica, in , in 
praticapratica, i , i critericriteri applicativiapplicativi didi prescrizioniprescrizioni

penalmentepenalmente sanzionatesanzionate del d.del d.lgslgs. n. 626.. n. 626.
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I I lavoratorilavoratori addettiaddetti allall’’antincendioantincendio e e quelliquelli addettiaddetti al al 
primo primo soccorsosoccorso devonodevono essereessere gligli stessistessi ??

GliGli incaricatiincaricati per la per la gestionegestione
delldell’’emergenzaemergenza possonopossono essereessere gligli
stessistessi per per ll’’antincendioantincendio ed ed ilil primo primo 
soccorsosoccorso, , sempresempre cheche sianosiano idoneiidonei
a a svolgeresvolgere entrambeentrambe le le funzionifunzioni. . 

NaturalmenteNaturalmente vannovanno
adeguatamenteadeguatamente formatiformati e e provvistiprovvisti

didi mezzimezzi..
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I I lavoratorilavoratori incaricatiincaricati per la per la gestionegestione delledelle emergenzeemergenze
fannofanno parteparte del del ServizioServizio didi PrevenzionePrevenzione e e ProtezioneProtezione ??

In base In base allaalla LeggeLegge questiquesti lavoratorilavoratori non non sonosono collocaticollocati nellnell’’ambitoambito del del 
ServizioServizio didi PrevenzionePrevenzione e e ProtezioneProtezione..

PeròPerò la la LeggeLegge nemmenonemmeno lo lo vietavieta, , nnèè esisteesiste unun’’incompatibilitincompatibilitàà didi principioprincipio tratra
AddettiAddetti al S.P.P. e al S.P.P. e incaricatiincaricati per la per la gestionegestione delledelle emergenzeemergenze..

GliGli AddettiAddetti al S.P.P. al S.P.P. collaboranocollaborano con con ilil ResponsabileResponsabile del del ServizioServizio
nellnell’’assolvimentoassolvimento deidei compiticompiti indicatiindicati dalldall’’artart. 9 del d.. 9 del d.lgslgs. n. 626, . n. 626, 
mentrementre gligli incaricatiincaricati per per ll’’emergenzaemergenza sonosono addestratiaddestrati per per metteremettere in in 
attoatto interventiinterventi specificispecifici antincendioantincendio o o didi assistenzaassistenza al primo al primo soccorsosoccorso..

Se Se gligli stessistessi lavoratorilavoratori, , adeguatamenteadeguatamente formatiformati, , presentanopresentano attitudini attitudini e e 
capacitcapacitàà adeguateadeguate per per assolvereassolvere entrambientrambi i i ruoliruoli, , nullanulla ostaosta al al doppiodoppio
incaricoincarico..
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QualQual èè ilil ruoloruolo del del ResponsabileResponsabile del del ServizioServizio didi
PrevenzionePrevenzione e e ProtezioneProtezione nellanella designazionedesignazione ??

La La designazionedesignazione deglidegli incaricatiincaricati èè un un obbligoobbligo del del 
datoredatore didi lavorolavoro (o (o dirigentedirigente suosuo delegatodelegato) e non ) e non 
rientrarientra neinei compiticompiti del R.S.P.P., del R.S.P.P., ilil qualequale devedeve curare curare 
didi definiredefinire::

•• Le procedure operativeLe procedure operative
•• LL’’organizzazioneorganizzazione delladella formazioneformazione..

Paolo Paolo VillaniVillani ©© I.N.F.N. I.N.F.N. -- PisaPisa



AspettiAspetti NormativiNormativi nelnel RuoloRuolo degli degli 
AddettiAddetti allaalla GestioneGestione delledelle EmergenzeEmergenze Bologna, 14 Bologna, 14 novembre novembre 20052005

3939

QualQual èè ilil ruoloruolo del del RappresentanteRappresentante deidei LavoratoriLavoratori per la per la 
SicurezzaSicurezza nellanella designazionedesignazione ??

Il R.L.S. deve essere preventivamente consultato in merito alla
designazione degli addetti alla gestione delle emergenze.

Consultazione non vuol dire nè “semplice informazione”, nè
“co-decisione”, nel senso che comunque la decisione viene
presa da parte del datore di lavoro.
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Il Il numeronumero deglidegli addettiaddetti allaalla gestionegestione delledelle emergenzeemergenze èè

stabilitostabilito dalladalla LeggeLegge ??

E’ una domanda frequentissima alla quale non è possibile fornire una risposta
valida per ogni attività lavorativa.
In generale vale il principio sancito dall’art. 12 d.lgs. n. 626 in base al quale”il
numero dei lavoratori dipende dai rischi individuati in azienda e dalle dimensioni
della stessa”.

E’ bene ricordare che la funzione degli incaricati è quella di intervenire al più
presto sul luogo dell’emergenza per potersi rendere conto dell’accaduto e 
prendere le misure necessarie: allertare i servizi esterni, prestare le prime cure in 
caso di infortunio, attivare il sistema d’allarme per l’evacuazione dei lavoratori, 
ecc. Quindi occorre che essi siano distribuiti in tutte le aree dell’azienda o 
comunque possano raggiungerle nel più breve tempo possibile. E’utile prevedere
incaricati supplenti.

Linee Guida Regionali: un addetto ogni trenta persone presenti, con un 
minimo di due, per coprire l’eventualità in cui l’infortunato sia uno degli addetti...
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http://www.edilio.it/news/pdf/sicurezza/4_incendi.pdf

COORDINAMENTO TECNICO PER LA COORDINAMENTO TECNICO PER LA 
PREVENZIONE DEGLIPREVENZIONE DEGLI

ASSESSORATI ALLA SANITAASSESSORATI ALLA SANITA’’ DELLE REGIONI DELLE REGIONI 
E PROVINCE E PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANOAUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Decreto Legislativo n. 626/94

D O C U M E N T O N° 4
LINEE GUIDA SU TITOLO I

Prevenzione incendi,
Evacuazione dei lavoratori

Pronto Soccorso
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Come Come possonopossono essereessere tutelatitutelati i i lavoratorilavoratori isolatiisolati??

Se i Se i lavoratorilavoratori svolgonosvolgono la la loroloro attivitattivitàà in in luoghiluoghi isolatiisolati
diversidiversi dalladalla sedesede o o unitunitàà produttivaproduttiva, , vava datodato loroloro::

•• mezzo mezzo didi comunicazionecomunicazione idoneoidoneo

•• pacchettopacchetto didi medicazionemedicazione

CircolareCircolare 27.07.2004 27.07.2004 RegioneRegione LombardiaLombardia –– DirezioneDirezione
GeneraleGenerale SanitSanitàà: : SiSi ribadisceribadisce ilil concettoconcetto cheche ilil mezzo mezzo didi
comunicazionecomunicazione idoneoidoneo ad ad attivareattivare rapidamenterapidamente ilil sistemasistema didi
emergenzaemergenza del S.S.N. non del S.S.N. non devedeve essereessere necessariamentenecessariamente ““dedicatodedicato””..
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OgniOgni quantoquanto tempo tempo gligli addettiaddetti allall’’antincendioantincendio devonodevono
parteciparepartecipare al al corsocorso didi aggiornamento ?aggiornamento ?

Il D.M. 10.3.’98 (che ha fissato i criteri generali di sicurezza antincendio e per 
la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro) non prevede per gli addetti
antincendio un’effettuazione periodica del corso di formazione, i cui contenuti
devono essere rinnovati ai lavoratori mediante l’addestramento periodico-
previsto dal punto 7.4 del D.M. 10.3.’98-che stabilisce che i lavoratori devono
partecipare a esercitazioni antincendio, effettuate almeno una volta l’anno, per 
mettere in pratica le procedure e di esodo e di primo intervento.
Tutto questo a condizione che non siano modificate le condizioni di rischio di 
incendio: infatti l’art. 22 del 626 prescrive che la formazione dei lavoratori
deve avvenire in occasione A-dell’assunzione; B-del cambiamento di mansioni; 
C-dell’introduzione di nuove tecnologie o sostanze…
In particolare è stabilito specificamente che la formazione deve essere
periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero
all’insorgenza di nuovi rischi.

Paolo Paolo VillaniVillani ©© I.N.F.N. I.N.F.N. -- PisaPisa



AspettiAspetti NormativiNormativi nelnel RuoloRuolo degli degli 
AddettiAddetti allaalla GestioneGestione delledelle EmergenzeEmergenze Bologna, 14 Bologna, 14 novembre novembre 20052005

4444

In In materiamateria didi FormazioneFormazione la la leggelegge prevedeprevede
obblighiobblighi solo a solo a caricocarico del datore del datore didi lavorolavoro ??

Il Il decretodecreto n. 626 n. 626 prevedeprevede ll’’obbligoobbligo giuridicogiuridico
per per ilil datoredatore didi lavorolavoro didi organizzareorganizzare i i corsicorsi

didi formazioneformazione e, e, contemporaneamentecontemporaneamente, , 
ll’’obbligoobbligo corrispondentecorrispondente per i per i lavoratorilavoratori didi

parteciparepartecipare a a talitali corsicorsi..
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QualeQuale rapportorapporto esisteesiste tratra la la formazioneformazione e la e la 
valutazionevalutazione del del rischiorischio??

Il Il programmaprogramma deidei corsicorsi esaurisceesaurisce la la preparazionepreparazione didi base minima per base minima per ogniogni
addettoaddetto, , cheche dovrdovràà essereessere eventualmenteeventualmente integrataintegrata per per ogniogni singolasingola aziendaazienda, , 

coscosìì come come peraltroperaltro previstoprevisto dalldall’’artart.15 del D..15 del D.LgsLgs. N. 626/94 e . N. 626/94 e daldal
D.M. 388/200.D.M. 388/200.

La La frequentazionefrequentazione del del corsocorso dada parteparte deglidegli addettiaddetti al primo al primo soccorsosoccorso, , 
quindiquindi, , puòpuò non non essereessere esaustivaesaustiva deglidegli obblighiobblighi didi formazioneformazione e e 

informazioneinformazione previstiprevisti a a caricocarico del del datoredatore didi lavorolavoro, , cheche dovrannodovranno inveceinvece
essereessere compiutamentecompiutamente individuatiindividuati in in sedesede didi valutazionevalutazione del del rischiorischio..

((CircolareCircolare 27.07.2004 27.07.2004 RegioneRegione LombardiaLombardia –– DirezioneDirezione GeneraleGenerale SanitSanitàà))
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QualiQuali sonosono i i giustificatigiustificati motivimotivi del del lavoratorelavoratore per per rifiutarerifiutare la la 
designazionedesignazione a a incaricatoincaricato del prdel primoimo soccorsosoccorso//antincendioantincendio ??

In In assenzaassenza didi unauna normanorma al al riguardoriguardo, , sisi puòpuò ritenereritenere cheche i i motivimotivi sonosono
giustificatigiustificati se se rappresentanorappresentano un un ostacoloostacolo alloallo svolgimentosvolgimento deidei compiticompiti propripropri
delldell’’incaricatoincaricato, ad , ad esempioesempio emotivitemotivitàà, , sensibilitsensibilitàà allaalla vista del vista del sanguesangue, , fobiefobie e e 
altrialtri aspettiaspetti caratterialicaratteriali, , permanentipermanenti o o temporaneitemporanei, , cheche rendonorendono ilil lavoratorelavoratore
inidoneoinidoneo, , oltreoltre cheche ovviamenteovviamente altrealtre caratteristichecaratteristiche fisichefisiche cheche non non 
favorisconofavoriscono ilil pronto pronto interventointervento e la e la comunicazionecomunicazione. Un . Un soggettosoggetto fisicamentefisicamente
forte ma forte ma impressionabileimpressionabile, se , se sisi trovatrova in in unauna situazionesituazione didi criticitcriticitàà, , renderrenderàà
moltomolto menomeno didi un un altroaltro menomeno impressionabileimpressionabile..
Il Il lavoratorelavoratore potrebbe avere una malattia che potrebbe avere una malattia che non non incideincide sullsull’’idoneitidoneitàà
specificaspecifica allaalla funzionefunzione in in condizionicondizioni ordinarieordinarie ma ma incideincide con con riguardoriguardo aiai
““grandigrandi rischirischi””..

Il Il concettoconcetto èè cheche la la designazionedesignazione non non èè sottopostasottoposta al al gradimentogradimento del del 
lavoratorelavoratore, , tuttaviatuttavia èè benebene tenertener contoconto delledelle sue sue specifichespecifiche caratteristichecaratteristiche: : 
nessunonessuno vorrebbevorrebbe essereessere assistitoassistito dada un un soggettosoggetto non non idoneoidoneo o non o non motivatomotivato. . 
EE’’ un un fattofatto didi reciprocareciproca responsabilitresponsabilitàà: : ilil direttoredirettore devedeve sceglierescegliere le le personepersone
giustegiuste, le , le personepersone giustegiuste hannohanno ilil doveredovere didi collaborarecollaborare..
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Se Se nessunnessun dipendentedipendente ddàà la la disponibilitdisponibilitàà come come sisi devedeve
comportarecomportare ilil datore datore didi lavorolavoro ??

Il datore di lavoro dovrebbe far leva sul senso di responsabilità dei lavoratori, 
dimostrando a sua volta di fare la propria parte fornendo loro condizioni di

lavoro sicure, la formazione e i mezzi adeguati per assolvere l’incarico.
E’ anche importante far capire che avere nozioni per affrontare l’emergenza

può essere utile anche nella vita privata. L’incarico, potrebbe, a rotazione, 
riguardare un gran numero di lavoratori.

Va sottolineato che la Legge non pretende dagli incaricati di gettarsi nel fuoco o 
fare i “medici in prima linea”, ma solo di svolgere quelle azioni (pianificate in 

procedure d’emergenza) che facilitano l’intervento dei veri professionisti (vigili
del fuoco – ambulanza), cercando di tenere sotto controllo la situazione e fornire

la prima assistenza alle persone colpite.

Comunque l’incarico, come già detto, non è sottoposto al gradimento del 
lavoratore, ma solo alla consultazione del R.L.S.: il datore di lavoro deve

organizzare il servizio altrimenti incorre in sanzioni penali.
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In una UnitIn una Unitàà Operativa I.N.F.N. che ha sede in edifici Operativa I.N.F.N. che ha sede in edifici 
universitari come deve essere composta la Squadra di universitari come deve essere composta la Squadra di 

Primo Intervento ?Primo Intervento ?
Il “Prototipo di Convenzione per Sezioni” deliberato dal Consiglio Direttivo all’art. 11.7 

prevede che:
“Laddove le Parti riconoscano che l’obiettivo comune di sicurezza possa essere più

efficacemente raggiunto sulla base di azioni congiunte, il Direttore del Dipartimento e il
Direttore di Sezione concordano le modalità intese a dare seguito comune a determinati

adempimenti (ad esempio la redazione dei Piani di Emergenza…. la designazione del 
personale incaricato delle misure di pronto soccorso e antincendio ecc.) previsti dalla

normativa vigente”.

Tutti i dipendenti, senza distinzione tra personale ricercatore, amministrativo ecc. possono essere designati 
addetti alle emergenze, e ciò in quanto l’obbligo di collaborazione in situazioni di emergenza grava 

ugualmente su tutti i lavoratori.
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EsisteEsiste un un documentodocumento in in materiamateria didi AdempimentiAdempimenti in in materiamateria
didi Primo Primo SoccorsoSoccorso e e GestioneGestione delldell’’EmergenzaEmergenza a a caricocarico delledelle

StruttureStrutture I.N.F.N. ?I.N.F.N. ?

Il Gruppo di Lavoro per lo studio di indirizzi generali sugli incarichi del 
primo soccorso e della gestione dell’emergenza presso le Strutture I.N.F.N. 
(composto da Marta Dalla Vecchia, Verardo Torri e Salvatore Cardillo) ha 
elaborato delle LINEE GUIDA in merito agli adempimenti di cui al d.lgs. n. 

626/94 con particolare riferimento agli art. 4 e 13 nonché al D.M. 10.3.98.

Questo documento si trova all’indirizzo
http://www.ac.infn.it/Ingegneria/commissione/linee_guida.pdf
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Se in Se in qualitqualitàà didi addettoaddetto allall’’antincendioantincendio/ pr/ primoimo soccorsosoccorso causo  causo  un un dannodanno

puòpuò sussisteresussistere unauna responsabilitresponsabilitàà a a miomio caricocarico ??

In In casocaso didi danneggiamentodanneggiamento didi apparecchapparecchiiatureature o o strutturestrutture saròsarò chiamatochiamato
a a risarcirerisarcire ilil dannodanno provocatoprovocato ??

Se, Se, intervenendointervenendo in in unauna situazionesituazione didi emergenzaemergenza, , ll’’addettoaddetto danneggiadanneggia
apparecchiatureapparecchiature o o strutturestrutture, , puòpuò ipotizzarsiipotizzarsi unauna responsabilitresponsabilitàà civilecivile, con , con 

conseguenteconseguente richiestarichiesta didi risarcimentorisarcimento del del dannodanno..

Le Le responsabilitresponsabilitàà daldal puntopunto didi vista vista civilecivile, per , per tuttitutti colorocoloro cheche dipendonodipendono dada un un 
datoredatore didi lavorolavoro, non , non cici sonosono maimai, , nelnel sensosenso cheche civilmentecivilmente ilil soggettosoggetto tenutotenuto al al 

risarcimentorisarcimento del del dannodanno èè sempresempre ilil datoredatore didi lavorolavoro. . 

LL’’I.N.F.N. ha I.N.F.N. ha stipulatostipulato nelnel 1999 1999 unauna PolizzaPolizza (n. 151/60/399527) (n. 151/60/399527) cheche ““opera per opera per 
la la responsabilitresponsabilitàà civilecivile verso verso terziterzi derivantederivante aiai sensisensi didi leggelegge allall’’II.N.F.N. a .N.F.N. a titolotitolo
didi risarcimentorisarcimento in in relazionerelazione alloallo svolgimento disvolgimento di tuttetutte le le attivitattivitàà istituzionalmenteistituzionalmente

previstepreviste, e , e ancheanche per la per la seguenteseguente garanziagaranzia::

•• ResponsabilitResponsabilitàà CivileCivile deglidegli AddettiAddetti allealle AzioniAzioni didi Pronto Pronto InterventoIntervento””..
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E se E se nellanella situazionesituazione didi cui cui soprasopra provocoprovoco lesionilesioni al al lavoratorelavoratore
infortunatoinfortunato ilil qualequale, , senzasenza ilil miomio interventointervento, , avrebbeavrebbe subitosubito

dannidanni inferioriinferiori ??

La responsabilità penale, invece, è personale e 
ognuno risponde per sè, ma risponde non nei
confronti dell’infortunato, bensì nei confronti

dello Stato che non vuole che la gente si
infortuni, per cui se vengo condannato alla

reclusione o alla multa la pagherò allo Stato e 
non all’infortunato.
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EE’’ ipotizzabileipotizzabile unauna responsabilitresponsabilitàà a a caricocarico delldell’’addettoaddetto cheche non non èè statostato
formatoformato o o comunquecomunque non non èè statostato messomesso in in gradogrado didi operareoperare ??

AncheAnche ll’’addettoaddetto allaalla gestionegestione delledelle emergenzeemergenze devedeve avereavere ilil tempo tempo 
ed i ed i mezzimezzi necessarinecessari e e sufficientisufficienti per per gligli adempimentiadempimenti dada svolgeresvolgere. Se . Se 

talitali strumentistrumenti non non vengonovengono datidati sisi determinanodeterminano ““condottecondotte
inesigibiliinesigibili”” e e pertantopertanto sisi applicherapplicheràà ilil principioprincipio generalegenerale del del dirittodiritto

per cui:per cui:

NessunoNessuno puòpuò chiederechiedere ad un ad un altroaltro didi fare fare unauna cosacosa impossibileimpossibile..
LE CONDOTTE INESIGIBILI NON POSSONO MAI COSTITUIRE LE CONDOTTE INESIGIBILI NON POSSONO MAI COSTITUIRE 

FONDAMENTO DI RESPONSABILITAFONDAMENTO DI RESPONSABILITA’’

QuindiQuindi se se ioio vengovengo designatodesignato ma non mi ma non mi fornisconoforniscono i i mezzimezzi, mi , mi vieneviene assegnataassegnata unun’’areaarea
funzionalefunzionale cheche mi mi potrebbepotrebbe esporreesporre a a rischiorischio o o cheche comunquecomunque mi mi creacrea un un obbligoobbligo didi

attivazioneattivazione, ma non ho i , ma non ho i relativirelativi necessarinecessari poteripoteri, in , in taltal casocaso la la designazionedesignazione didi addettoaddetto
allealle emergenzeemergenze, , sulsul piano piano funzionalefunzionale, non , non esplicaesplica i i suoisuoi effettieffetti..
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La La corresponsionecorresponsione didi unauna indennitindennitàà aiai lavoratorilavoratori addettiaddetti allaalla
gestionegestione delledelle emergenzeemergenze comportacomporta, , eventualmenteeventualmente, , unauna maggioremaggiore

responsabilitresponsabilitàà a a caricocarico deglidegli stessistessi ??

AssolutamenteAssolutamente no, in no, in quantoquanto unun’’eventualeeventuale responsabilitresponsabilitàà deglidegli
addettiaddetti ((ipotesiipotesi peraltroperaltro difficilmentedifficilmente ipotizzabileipotizzabile) ) sisi basabasa suisui

principiprincipi generaligenerali in in materiamateria e non e non sarebbesarebbe condizionatacondizionata
dalldall’’eventualeeventuale erogazioneerogazione didi unun’’indennitindennitàà a a vantaggiovantaggio deidei

lavoratorilavoratori cheche fannofanno parteparte delledelle ““squadresquadre””..
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QuandoQuando potrebbepotrebbe eventualmenteeventualmente essereessere ipotizzabileipotizzabile unauna responsabilitresponsabilitàà
personalepersonale deglidegli addettiaddetti ??

Per quanto riguarda le eventuali responsabilità dell’addetto, è bene
ripetere che non deve essere considerato un infermiere o un vigile del 
fuoco: la sua preparazione e il suo addestramento sono, giocoforza, 
sempre limitati. 

Pertanto un suo eventuale profilo di responsabilità va valutato tenendo
conto che si tratta di personale non non volontariovolontario che riveste un incarico
che non può rifiutare in una materia difficile e complessa e per il quale
riceve una preparazione che non può in alcun modo scegliere.

I suoi doveri e possibili profili di colpa appaiono quindi
fondamentalmente limitati a possibili condotte imprudenti o 
negligenti, risultando molto arduo ipotizzare profili di colpa per 
imperizia (nei corsi si insegnano nozioni di base).
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NelNel casocaso, ad , ad esempioesempio, , didi interventointervento didi primo primo soccorsosoccorso, un , un addettoaddetto cheche
intraprendesseintraprendesse pratichepratiche medichemediche pericolosepericolose, non , non necessarienecessarie, non , non 
autorizzateautorizzate e non e non urgentiurgenti, , provocandoprovocando dannodanno allall’’infortunatoinfortunato, , appareappare
ipotizzabileipotizzabile un un profiloprofilo didi colpacolpa per per imprudenzaimprudenza: in : in sedesede didi formazioneformazione
deglidegli addettiaddetti al primo al primo soccorsosoccorso, , vava quindiquindi tenutotenuto benben presentepresente ilil
principioprincipio del <<primo, non del <<primo, non nuocerenuocere>>: >>: didi frontefronte al al dubbiodubbio sisi insegnainsegna
cheche èè megliomeglio non fare non fare nulla nulla ((ruolo di ruolo di attesa attivaattesa attiva).).
EE’’ ipotizzabileipotizzabile un un profiloprofilo didi colpacolpa per per negligenzanegligenza quandoquando ll’’addettoaddetto
agiscaagisca con grave con grave disaccortezzadisaccortezza e e disattenzionedisattenzione..

La La colpacolpa per per negligenza appare coincidere fondamentalmente negligenza appare coincidere fondamentalmente con con 
ll’’omissioneomissione didi soccorsosoccorso generalegenerale. . QuindiQuindi, ad , ad esempioesempio, , ll’’addettoaddetto cheche
trovandositrovandosi in in unauna situazionesituazione in cui, non in cui, non essendoessendo sicurosicuro sulsul cosacosa fare, fare, 
preferiscapreferisca astenersiastenersi dalldall’’interventointervento, , incorrerebbeincorrerebbe in in unauna condottacondotta
negligentenegligente solo solo qualoraqualora non non sisi attivasseattivasse per per chiamarechiamare pipiùù
prontamenteprontamente possibilepossibile i i soccorsisoccorsi pipiùù qualificatiqualificati del 118 o del 115.del 118 o del 115.
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E’ bene ricordare che un lavoratore che fa parte della “squadra 
d’emergenza” è comunque un lavoratore, e quindi ha gli obblighi previsti 
dall’art. 5 del d.lgs. 626:

• l’obbligo generale – I comma- di preoccuparsi della sicurezza e salute propria, 
ma anche di quella degli altri, sui quali possono ripercuotersi gli effetti della 
sua condotta;

• gli altri obblighi che sono citati nel secondo comma, tra cui ad esempio 
l’obbligo di segnalare le deficienze dei macchinari, l’obbligo di osservare le 
disposizioni impartite da datore, dirigente e preposto ai fini della 
protezione collettiva e individuale ecc...

Pertanto anche gli addetti alle emergenze, in quanto lavoratori, hanno 
precisi obblighi giuridici a loro carico
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In In definitivadefinitiva, , restaresta ll’’auspicioauspicio cheche i i soggettisoggetti chiamatichiamati
allall’’applicazioneapplicazione delledelle normenorme antinfortunisticheantinfortunistiche tuttetutte, , 
sianosiano esseesse didi caratterecarattere specificamentespecificamente amministrativoamministrativo
cheche didi naturanatura penalepenale, non , non concepiscanoconcepiscano la la sicurezzasicurezza

come un come un datodato meramentemeramente burocraticoburocratico e e formaleformale, ma , ma sisi
impegninoimpegnino in in modomodo effettivoeffettivo e e costruttivocostruttivo..
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